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Le Sezioni unite, a sorpresa, 
danno torto 
all’agenzia delle Entrate

Non è necessario svolgere
in via principale attività
commerciali o agricole

Operazioni straordinarie

Angelo Busani

Alla scissione che coinvolge una so-
cietà semplice (nel ruolo sia di so-
cietà scissa che di società beneficia-
ria) si applica l'imposta di registro 
in misura fissa e non, come preteso 
dall'agenzia delle Entrate, l'imposta 
proporzionale con aliquota del 3% 
(da calcolare sul valore del patrimo-
nio scisso). Lo hanno stabilito le Se-
zioni unite della Cassazione con la 
sentenza 23051 del 25 luglio 2022, 
chiamate a risolvere una questione 
ritenuta «di massima di particolare 
importanza», sollevata dall'ordi-
nanza 33312/2021 della Quinta se-
zione della Cassazione stessa.

L'importanza della decisione 
non è solo perché proviene dalle 
Sezioni unite e non è solo perché la 
materia esaminata era assai con-
trovertibile, ma anche perché la 
Cassazione ha impedito che dispie-
gassero effetti, sul caso in esame, le 
sue precedenti decisioni 
4763/2009 e 227/2021. In esse è 
stato deciso che va applicata l'ali-
quota del 3% alla fusione tra enti 
diversi dalle società che non abbia-
no quale oggetto esclusivo o prin-

cipale l'esercizio di attività com-
merciali o agricole: «in entrambe le 
decisioni è mancato – perché il caso 
non lo richiedeva – un utile e con-
vincente approfondimento del 
problema, che oggi si ripresenta 
nel suo snodo più critico». Ulterio-
re profilo di interesse è che la Cas-
sazione definitivamente sdogana – 
se mai ce ne fosse il bisogno – la le-
gittima cittadinanza, nel nostro or-
dinamento, della «società semplice 
di pura gestione di partecipazioni».

In effetti, tenendo in considera-
zione questi suoi precedenti, pare-
va dotata di notevole plausibilità la 
previsione secondo cui la Cassa-
zione, giudicando una fattispecie 
di scissione inerente a una società 
semplice (avente a oggetto non 

un'attività commerciale o agricola, 
ma una mera attività di intestazio-
ne di quote di partecipazione al ca-
pitale di società), avrebbe concluso 
nel senso dell'imposizione pro-
porzionale di registro, come prete-
so dalle Entrate.

La tesi del fisco, dotata di non 
scarsa consistenza, era che la nor-
mativa in tema di imposta in misu-
ra fissa (contenuta nell'articolo 4 
della Tariffa Parte Prima allegata al 
Dpr 131/1986) bensì si applica alle 
società e agli enti non societari, ma 
solo a condizione che si tratti di so-
cietà o enti che svolgano in via 
esclusiva o principale attività com-
merciale o agricola. Cosicché, nel 

‘ La conseguenza è che 
solo nel caso degli enti 
non societari occorre 
fare distinzioni 
in base all’oggetto 

spartiacque, cosicché il verificarsi 
del vincolo finanziario in data ante-
cedente consente l’ingresso dall’an-
no successivo, quello in data succes-
siva dall'anno ancora dopo. 

La società illustra come ha cal-
colato il vantaggio fiscale conse-
guito, ricalcolando le liquidazioni 
mensili per il gruppo e per le singo-
le entità, individuando le operazio-
ni non soggette ex articolo 70-
quinquies che viceversa in assenza 
di gruppo andavano ivate, ricalco-
lando le rettifiche alla detrazione 
nonché il pro rata di detraibilità del 
gruppo e delle singole entità. 

Non vi è differenza fra quanto 
versato dal gruppo e quanto sa-
rebbe stato versato invece dai sin-
goli, mentre il pro rata nei due an-
ni ha comportato una minor de-
trazione. Per cui non c'è alcun 
vantaggio fiscale. 

Nella risposta l’Agenzia confer-
ma il percorso dell’istante affer-
mando che il vantaggio è dato da 
una maggiore imposta dovuta o da 
un minor credito, con eventuali san-
zioni. Poi viene richiamata la rispo-
sta 30/E/21 che illustrava il mecca-
nismo della data spartiacque del 1° 
luglio (con disapplicazione delle 
sanzioni per i vantaggi fiscali dei 
comportamenti adottati prima della 
pubblicazione del documento). 

Ad ogni modo poiché il vincolo 
finanziario si è poi attivato e quindi 
successivamente le società comun-
que avrebbero avuto legittimamen-
te diritto all’ingresso nel gruppo Iva, 
l’Agenzia conclude che la situazione 
creatasi può considerarsi “cristal-
lizzata” senza necessità di provve-
dere a “rettificare” gli adempimenti 
già posti in essere.
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Gruppo Iva anticipato
senza vantaggio fiscale
esente da penalità

Le dichiarazioni non vanno 
riviste se il vincolo è stato 
attuato correttamente

Alessandro Germani

Nel caso in cui vi siano stati ingressi 
nel gruppo Iva per i quali non si è 
tenuto conto, per l’inserimento, 
dello spartiacque del 1° luglio del-
l’anno precedente, occorre guarda-
re all’effettivo vantaggio fiscale 
conseguito, in termini di minor 
versamento di Iva o di maggior uti-
lizzo del credito che la sussistenza 
del Gruppo ha comportato.  Dopo-
diché se la situazione si è cristalliz-
zata perché nei fatti poi il vincolo fi-
nanziario si è attuato correttamen-
te, non occorre correggere/rinvia-
re le varie dichiarazioni. È questa la 
risposta 387 di ieri.

La fattispecie riguarda un grup-
po Iva attivo dal 2019, inizialmente 
composto dalla società istante e 
dalla sua controllata, con separa-
zione di attività. 

Nella seconda metà del 2019 sono 
entrate delle neocostituite, con de-
correnza dal 1° gennaio 2020 (men-
tre correttamente avrebbero dovuto 
essere incluse dal 2021) e nella se-
conda metà del 2020 altre due neo-
costituite e una società acquisita, 
con decorrenza dal 1° gennaio 2021 
(mentre avrebbero dovuto essere 
incluse dal 2022). 

In sostanza, non si è tenuto conto 
del Dm 6 aprile 2018 che ha chiarito 
come la data del 1° luglio faccia da 

Società semplice, scissione 
con registro in misura fissa

caso di una società semplice che 
non svolga attività agricola (e che, 
per definizione, non può svolgere 
attività commerciale), ma un'attivi-
tà meramente statica, la normativa 
applicabile sarebbe quella di cui 
all'articolo 9 di detta Tariffa, e cioè 
l'aliquota del 3 per cento.

La Cassazione ribalta dunque 
questo ragionamento, osservando 
che, quando l'articolo 4 della Tarif-
fa si riferisce alle società «di qua-
lunque tipo e oggetto», non limita 
tale perimetro con riferimento 
all'esercizio esclusivo o principale 
di attività commerciale o agricola, 
in quanto l'esercizio di attività 
commerciale o agricola è un discri-
mine che opera al di fuori dal cam-
po societario. Pertanto:
O quando si controverte nell'am-
bito delle società, l'espressione 
«società di qualunque tipo e og-
getto» concerne qualsiasi tipolo-
gia societaria, senza che abbia al-
cuna rilevanza l'attività (com-
merciale, agricola, non commer-
ciale o non agricola) svolta dalla 
società in questione;
O solo quando si controverte 
nell'ambito degli enti non societari, 
occorre effettuare una demarcazio-
ne tra quelli che hanno per oggetto 
esclusivo o principale lo svolgimen-
to di attività agricola (qui le fusioni 
e le scissioni vanno a imposta fissa) 
e quelli che hanno un oggetto diver-
so dal predetto (qui si applica invece 
l'imposizione proporzionale).

A quest'ultimo riguardo va peral-
tro rammentato che se si tratta di 
enti del Terzo settore alle operazio-
ni di fusione e scissione si applica in 
ogni caso l'imposta fissa (articolo 82 
del Dlgs 117/2017).
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Assegno unico,
estesa
 la platea
degli stranieri

Individuati dall’Inps 
ulteriori titoli 
per  i cittadini extra Ue

Welfare

In base al decreto legislativo 
230/2021, relativo all’assegno 
unico e universale, gli stranieri 
di  Stati non Ue possono accede-
re al contributo se hanno un 
permesso di soggiorno Ue per 
soggiornanti di lungo periodo o 
un permesso unico di lavoro per 
oltre sei mesi o un permesso 
giorni per motivi di ricerca che 
autorizzi a soggiornare in Italia 
per un periodo superiore a sei 
mesi. Altre casistiche (tra cui la-
voratori altamente qualificati 
con Carta blu e rifugiati politici) 
sono state illustrate con la circo-
lare Inps 23/2022

Con il messaggio 2951/2022 
Inps ha integrato i titoli che danno 
diritto all’Auu: 
O permesso di lavoro subordinato 
di durata almeno semestrale;
O permesso di lavoro stagionale 
almeno semestrale;
O permesso di rassistenza minori, 
rilasciato ai familiari per gravi mo-
tivi connessi allo sviluppo psicofi-
sico del minore;
O permesso di protezione speciale 
concesso per pericolo di persecu-
zione o tortura in caso di rientro 
nel Paese di origine;
O permesso per casi speciali (si-
tuazioni accertate di violenza o di 
grave sfruttamento).
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Agevolazioni

NT+FISCO
Istruzioni  operazioni con l’estero
Assosoftware torna sulla circolare 
26/E del 13 luglio, in particolare su 
contenuti e modalità di redazione dei 

documenti di integrazione 
o di autofattura di tipo 
TD16/17/18 /19
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 

 

Siamo molto orgogliosi di 
celebrare quest’anno il no-
stro anniversario. 40 anni fa, 
Udo Möhrstedt ha iniziato 
con una visione rivoluzio-
naria per l’epoca: voleva 
utilizzare l’energia del sole 
per generare elettricità. 
Portiamo ancora questa 
idea nel nostro cuore. E lo 
facciamo con una chiara 
idea del futuro: “Creiamo 
l’autosufficienza energetica 
e zero emissioni grazie all’e-
nergia del sole, accessibile a 
tutti e infinita, per un mondo 
degno di essere vissuto”. Il 
fotovoltaico è diventato un 
motore fondamentale della 
rivoluzione energetica, an-
che grazie alle nostre azioni. 
Oggi le esigenze degli utenti 
sono chiare e inequivocabili: 
sono richiesti un approv-
vigionamento energetico 
sostenibile e conveniente, 
indipendenza e facilità di 

accesso. E questo è esatta-
mente ciò che continueremo 
ad offrire a tutti i proprietari di 
case, imprenditori e gestori 
di parchi solari. Fondata nel 
1982 come IBC (Internatio-
nal Battery and Solar Power 
Consulting), l’azienda con 
sede a Bad Staffelstein, nel-
la Germania meridionale, ha 
posto le basi per lo sviluppo 
dell’energia solare puntan-
do su innovazione e qualità. 
Il fondatore Udo Möhrstedt 
era già proiettato verso il 
futuro quando nel 1992 
convertì delle VW Polo alla 
trazione elettrica. Alcune di 
esse sono ancora oggi sulla 
strada, un pezzo tangibile 
della storia della mobilità 
elettrica. Le sfide per una ri-
voluzione energetica globale 
sono ancora tante e il foto-
voltaico giocherà un ruolo 
importante.
Info: www.ibc-solar.it 

 
 

STIFERITE SpA è, dal 
1963, l’azienda leader in 
Italia nella produzione di 
isolanti termici in schiuma 
polyiso. Le eccellenti pre-
stazioni isolanti dei pannelli 
STIFERITE permettono di 
limitare gli spessori utilizza-
ti ottimizzando il rapporto 
tra volume del costruito e 
spazio abitativo. Una ca-
ratteristica importante nelle 
ristrutturazioni che compor-
ta anche semplificazioni ed 
economie nella logistica e 
nella gestione dei cantieri. 
Alla specificità delle opere 
di ristrutturazione ed ef-
ficientamento energetico 
degli edifici sono destinati 
i pannelli per l’isolamento a 
cappotto (STIFERITE Class 
SK), gli accoppiati a car-
tongesso per l’isolamento 
dall’interno di pareti e soffitti 
(STIFERITE RP), quelli per 
l’isolamento di facciate ven-

tilate (STIFERITE Fire B) e le 
molte soluzioni per le coper-
ture: dai pannelli compatibili 
con tutti i materiali e le tec-
nologie applicative utilizzate 
per le impermeabilizzazioni, 
ai sistemi per le coperture 
ventilate a quelli realizzati su 
misura per la realizzazione 
o il ripristino delle corrette 
pendenze. STIFERITE ha 
dedicato importanti risorse 
alla valutazione ed alla pos-
sibile riduzione degli impatti 
ambientali sviluppando stu-
di di analisi del ciclo di vita 
(LCA) dei propri prodotti e 
rendendo disponibili le EPD 
di livello III, verificate da 
Ente Terzo e comprensive 
delle indicazioni previste 
dai CAM (Criteri Ambientali 
Minimi, resi obbligatori per 
gli interventi che accedono 
alle agevolazioni previste 
dal Supebonus). 
Info: www.stiferite.com 

I
l rispetto dell’ambien-
te è una filosofia che 
oggi, forse ancor più 
di ieri, permea i più 

diversi comparti produt-
tivi; la rinnovata consa-
pevolezza “green” che 
guida il mondo dell’im-
prenditoria e dell’indu-
stria ha reso ancor più 
evidente l’importanza di 
affidarsi a chi ha fatto 
dell’eco-sostenibilità una 
vera e propria mission ed 
è in grado di assistere i 
clienti per ogni necessità 
relativa allo smaltimen-
to degli scarti. Ecocart, 
storica realtà campana 
con sede ad Arzano, è 
attiva fin dal 1930 nel re-
cupero e trattamento dei 
rifiuti e, da generazioni, è 
punto di riferimento per 
tutta la regione; fonda-
ta da Umberto Serrao e 
portata oggi avanti dai 
suoi eredi, Ecocart ha 
sempre investito in tec-
nologia e nuovi servizi, 
andando a trasformarsi 
nel corso del tempo da 
piccola attività familiare a 
primaria realtà industria-
le. Suo core-business è 
la raccolta, selezione e 
recupero di carta da ma-
cero, ma il suo raggio di 
attività si estende anche 
in ulteriori aree nel cam-
po della consulenza eco-
logica e del trattamento 
dei rifiuti pericolosi e non, 

il che le consente di por-
si come attore di primo 
piano nell’ambito della 
salvaguardia ambientale 
del territorio. Obiettivo 
di Ecocart, infatti, è valo-
rizzare e dare nuova vita 
al rifiuto cartaceo e per 
far ciò si avvale delle più 
avanzate macchine e di 
uno stabilimento che co-
pre oltre 60.000 m²; ogni 
anno migliaia di tonnella-
te di carta sono recupe-
rate, trattate, imballate e 
dunque riutilizzate dalle 
aziende che producono 
articoli cartacei. Oltre 
alla carta la Ecocart ha 
un impianto tecnologi-
camente avanzato per 
la lavorazione di carta 
da macero proveniente 
dalla raccolta urbana e la 
lavorazione del css (com-
bustibile solido seconda-
rio) e produzione di cdr. 
Gli standard che Ecocart 
è in grado di assicurare 

sono elevatissimi: la carta 
trattata che fornisce alle 
cartiere è nuova, pulita, 
prodotta secondo pro-
cessi minuziosamente 
controllati e rispettosi 
dell’ambiente. Da sem-
pre attenta a favorire 
quelle forme di recupero 
da cui si generano mate-
rie secondarie, Ecocart 
è inoltre attiva nel tratta-
mento e valorizzazione 
della plastica, del ferro, 

dei metalli e del legno. I 
servizi offerti includono 
anche il noleggio di mez-
zi ed attrezzature, ideale 
per soddisfare le esigen-
ze ecologiche della pic-
cola e media industria, 
nonché l’intermediazione 
tra i principali attori che 
operano nel settore del-
lo smaltimento dei rifiuti 
in ogni fase del proces-
so (raccolta, trasporto 
e recupero degli stessi). 
Ecocart è dunque in gra-
do di fornire risposta alle 
richieste operative più va-
rie in materia di ecologia 
e di smaltimento dei rifiu-
ti, ed è per questo che si 
pone come interlocutore 
completo ed affidabile 
per piccole aziende ar-
tigiane, per attività com-
merciali, per enti pub-
blici, ma anche grandi 
realtà industriali. Info: 
www.ecocartserrao.it 

Esterno dello stabilimento
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Il team di IBC SOLAR all’Intersolar 2022 Un cantiere STIFERITE 


